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Passano di «Monte» per cento milioni 37 antichi dipinti 

Ora la Chigiana sta svendendo 
anche il patrimonio artistico 

Forse anche la ricca collezione di Galgano Sar acini passerà all'istituto bancario — Ai brac
cianti si rifiuta invece l'affitto dell'azienda agraria — Una lettera del PCI a Coda Nunziante 
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SIENA — Dopo il patri
monio fondiario, quello ar
tistico. Così le proprietà 
della Fondazione Chigiana 
se ne vanno in nulle ri
voli. Dopo aver \enduto 
già due aziende agricole, 
ora tocca a 37 dipinti, rea
lizzati da vari maestri ira 
il XVII e XIX secolo: 
l'acquirente è il Monte dei 
Paschi. Per le 37 opere lo 
istituto di credito senese 
elargirà alla Fondazione. 
che ormai da troppo tem
po naviga in una disastro
sa situazione finanziaria. 
cento milioni Non è mol
to: tre milioni a dipinto. 

Ma questa non è che una 
trancile di un'operazione più 
complessiva che porterà al 
trasferimento dalia sede del
la Chigiana al Monte dei 
Paschi di ben 120 opere ap
partenenti alla ricca colle
zione clie fu iniziata nel se
colo scorso da Galgano Sa-
racini, predecessore del con
te mecenate. 

Quanto pagherà il Monte 
dei Paschi per tutti e 120 i 
dipinti? Per il momento non 
si sa: si sa solo che sono 
già state concesse dalle ap
posite commissioni degli En
ti statali preposti alla sal
vaguardia del patrimonio ar
tistico tutte le necessarie au
torizzazioni e gli avalli. 

Il ricavato dalla vendita 
dei dipinti servirà alla Fon
dazione Chigiana per copri
re almeno parzialmente una 
esposizione finanziaria con
tratta proprio con l'istituto 
bancario senese e che do
vrebbe aggirarsi intorno al 
mezzo miliardo. Insomma la 
operazione-svendita del pa
trimonio artistico della Chi
giana sta « tranquillamen
te » andando in porto. L'uni
co vincolo, infatti, sin qui 
Imposto dagli Enti artistici 
statali è quello che obbliga 
il Monte dei Paschi a ga
rantire una « pubblica frui
bilità » delle opere. 

Il patrimonio della Fonda
zione Chigiana, quindi, si sta 
lentamente dissolvendo. Una 
stima sindacale afferma che 
dal 1964 al 1973 le vendite 
complessive della Fondazione 
sono ammontate a circa 643 

milioni, per poi aumentare 
ancora di 427 milioni negli 
anni dal 1974 al 1978. 

Oltre un miliardo, quindi, 
di ricavato da varie vendite 
che potrebbero « svilupparsi » 
qualora fosse venduta anche 
l'azienda agricola della Ma
donna anziché darla in af
fitto alla cooperativa di brac
cianti che si è già formata 
da tempo. E i beni della 
Chigiana se ne vanno per 
far fronte ad una situazio
ne debitoria, dovuta essen
zialmente agli alti costi di 
gestione, che si fa di volta 
in volta più pesante. 

E allora come fare per non 
far «affondare» la Chigia
na? E' da tempo in discus
sione la revisione dello Sta
tuto (non mancano però po
sizioni di rigidità): la ne
cessità più urgente è quella 
di riuscire a far crescere la 
presenza degli Enti locali 
nel Consiglio della Fonda
zione. compresa la Regione 
Toscana che, a tutt'oggi, non 
ne fa parte. 

Eppol, indiscutibilmente, 
c'è sul tappeto ii problema 
dell'autonomia finanziarla: 
un aumento dei contributi 
pubblici provenienti dagli 
Enti rappresentati nel Consi
glio di Amministrazione (fra 
cui, ampiamente, anche lo 
Stato), ma soprattutto una 
oculata politica di program
mazione dell'attività finan
ziaria, potrebbe consentire 
alla Chigiana di uscire dalla 
morsa debitoria che le pun
tuali svendite del patrimonio 
non servono ad altro che ad" 
allentare temporaneamente 
senza però far « mollare » la 
presa. 

Le recenti notizie della ven
dita dei dipinti hanno messo 
a rumore, ma soprattutto in 
allarme, molte componenti 
sociali e politiche della cit
tà. Il compagno Alessandro 
Vigni, segretario del Comita
to cittadino del PCI, ha in
viato al professor Giovanni 
Coda Nunziante, presidente 
del Monte dei Paschi (e. per 
statuto, presidente anche 

della fondazione Chigiana) 
una lettera aperta con cin
que interrogativi molto pre
cisi e pungenti che riguar
dano l'attività della Chigia
na e i problemi del finan
ziamento. 

Al presidente della Fon
dazione viene quindi chiesto: 

1) Non pensa che per lo
ro natura, nella società mo
derna. attività come quella 
dell'Accademia Chigiana non 
possano più fondarsi sul me
cenatismo individuale, ma 
debbano essere' adeguata
mente sostenute da una ocu
lata politica di finanzia
mento pubblico delle attivi
tà culturali? 

2) Se questo è vero, non 
pensa che prima di tutto si 
tratti di apportare tempesti
vamente le modifiche occor
renti allo statuto, in modo 
che gli attuali Enti finan
ziatori (Ministeri. Enti lo
cali — anche attraverso gli 
utili del Monte dei Paschi 
— e Regione) I quali dovran

no accrescere 11 loro contri
buto, siano più rappresenta
ti? Oppure pensa che que
sti Enti siano disponibili a 
tirar fuori l soldi senza pre
tendere un adeguato coln-
volgimento nella gestione? 

3) Ritiene che sia lungimi
rante una politica che per 
le proprietà fondiarie, immo
biliari ed artistiche punti so
lo ad una frettolosa liquida
zione? Quanti anni ancora 
potrà durare l'Accademia, 
continuando cosi? 

4) Per quale ragione pensa 
che non sia conveniente af
fittare l'azienda agraria del
la Madonna di Castelnuovo 
Berardenga ai braccianti riu
niti in cooperativa, che ga
rantirebbero alla Fondazio
ne una rendita modesta, ma 
certa, derivante dal canone 
di affittò agrario? E' vero 
che da diversi anni a questa 
parte la gestione diretta del
l'azienda. attuata in modo 
poco rigoroso, produce solo 
debiti, ma quando essa fos
se ceduta non renderebbe 
niente in assoluto? 

5) SI è sentito dire che 
Lei suggerirebbe di realiz
zare dalla vendita dell'azien
da agraria dei capitali da 
reinvestire In settori che ga
rantirebbero una maggiore 
rendita. A parte che con l'in
flazione che corre una tale 
soluzione appare tutt'altro 
che semplice, non pensa che 
questa sia una posizione con
traddittoria con quella che > 
La vede personalmente impe
gnato nella gestione di una 
azienda agraria di sua pro
prietà, convinto quindi della 
utilità di una politica di in
vestimenti e di sviluppo in 
agricoltura? 

Le risposte a queste do
mande non sono attese solo 
da chi. ufficialmente, le ha 
poste al presidente della Chi
giana. ma anche da tutti co
loro a cui sta a cuore la 
sorte della prestigiosa istitu
zione musicale senese non
ché da coloro che lavorano 
nell'ultima azienda agraria 
di proprietà della Fonda
zione. 

La popolazione sta costruendo un circolo alle Chianacce 
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La casa del popolo è tutto 
quando gli abitanti sono 5 0 0 

Grande fervore nella frazione di Cortona per la nascita del nuovo circolo - Una 
gestione che coinvolge tutta la comunità - Fra pochi mesi l'inaugurazione 

Sandro Rossi 

Petizione per una nuova legge sugli stupefacenti 

Firmano perché il drogato 
non finisca in prigione 

La raccolta delle adesioni ha preso il via ieri mattina a Pistoia — L'iniziativa è stata organizzata 
unitariamente da FGCI, ARCI, PDUP e MLS — La presentazione a Palazzo Bali — Dove si firma 

PISTOIA — Si è aperta ieri 
mattina a Pistoia la raccolta 
delie firme per il progetto di 
legge per una nuova regola
mentazione delle sostanze 
stupefacenti. La proposta di 
iniziativa popolare, promossa 
dalla FGCI, ha trovato l'ap
poggio dei giovani dell'ARCI, 
del PDUP, di DP e del MLS. 

Alla manifestazione di pre
sentazione, che si è tenuta 
ieri mattina al Palazzo Bali, 
è intervenuto il compagno 
Leonardo Domenici, della 
segreteria nazionale della fe
derazione giovanile comuni
sta. 

La legge propone la legaliz
zazione dell'eroina e quindi 
la eliminazione del mercato 
nero e della figura dello 
spacacture, che lega indisso
lubilmente droga e malavita. 
Il secondo punto prevede la 
depenalizzazione delle così 
dette droghe leggere. 

L'invito per tutti coloro 
che si riconoscono in questi 
obiettivi è naturalmente di 
andare a firmare in comune. 

nell'ufficio del segretario. Che 
quello della droga, della tos
sicodipendenza. della delin
quenza che vi si collega è un 
discorso che deve essere af
frontato, tutti sono d'accor
do. 

La proposta presentata ieri 
— e che sarà portata avanti 
in tutta Italia — può essere 
discutibile, ma è certo un 
contributo. Non è, né preten
de di essere, la ricetta per 
risolvere il problema. Una 
cosa è comunque certa: nien
te è più sbagliato di quelle 
risposte che si limitano a re
gistrare la realtà e a codifi
carla. alzando le braccia da
vanti alla sfida che la que
stione pone sotto ogni profi
lo. 

E vediamo allora i termini 
di questa sfida nella nostra 
provincia. I dati che ripor
tiamo si riferiscono a un an- j 

no fa. Aggirnate ad oggi le , 
cifre non potrebbero che es- J 
sere superiori. Nel 1979 i tos
sicodipendenti noti sono dai 
160 ai 180. 

Naturalmente quelli che 
fanno uso di droghe pesanti 
e che sono conosciuti dalla 
polizia e dai centri sanitari. 
E* evidente che rappresenta
no la parte emergente del 
problema, quelli che escono 
all'aperto, per sindromi di 
astinenza, perchè ricorrono ai 
centri sanitari o perchè fini
scono nelle mani della polizia 
per furtarelli o per qualche 
disperata rapina. 

Sono la parte emergente 

perchè appartengono quasi 
tutti al proletariato e al sot
toproletariato. Sono quindi in 
condizioni economiche tali 
che per poter acquistare dro
ga debbono ricorrere allo 
spaccio o al furto. 

E la cronaca nera si occu
pa sempre più spesso in 
questi tempi di loro. Manca 
invece completamente il dato 
conoscitivo del fenomeno del
l'alta e media borghesia, do
ve le possibilità finanziarie j 
permettono la copertura. 

Un dato confortante in cit
tà e in provincia è l'assenza 
della droga nelle scuole me- j 
die inferiori. Qualche caso si 
registra negli istituti superio
ri. 

Il tossicodipendente «noto», 
comunque rappresenta non 
più del 50 per cento dei con
sumatori di droga. Per quan
tificare in cifre basta pensare 
che per il 1978 (a detta degli 
stessi tossicomani) nella sola 
Val di Nievole il giro di affa
ri ha superato i 2 miliardi. 25 
mila dosi in un anno. 

E se è vero che la Val di 
Nievole è tradizionalmente la 
zona più colpita, è anche ve
ro che Pistoia non è più un 
paradiso. 

Marzie Dolfi 
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Martedì braccianti 
in sciopero a Pisa 

Martedì prossimo sciopero provinciale del braccianti a 
Pisa. L'astensione dal lavoro, che verrà effettuata dalle 
13 in poi. è stata decisa dalla Federazione unitaria di ca
tegoria. a seguito dell'andamento negativo registratosi nel 
corso delle trattative per il rinnovo del contratto inte
grativo. 

Le controparti padronali, soprattutto la Confagrlcoltura. 
dimostrano chiaramente di non volere discutere i punti 
più importanti della piattaforma presentata nel novembre 
scorso. 

Nel corso dello sciopero, alle" ore 14 il «volgeranno le 
seguenti assemblee: 

Ponte a Egola (presso la Camera del lavoro); Migliarino 
(teatro); Canata (circolo Arci): PeccìoH (Camera del La
voro); Casino di Terra (Circolo produttori). 

Parlare di una nuova ca
sa del popolo è come cam
minare su un terreno mi
nato. Difficile non mette
re il piede sulla retorica, 
sullo spirito di parti to, sul 
< quanto siamo bravi, noi!». 

E quindi, per il momen
to, manteniamoci al fatti. 

Questa nuova casa del 
popolo, arr ivata ormai agli 
ultimi mattoni, è alla Chia
nacce, frazione di Corto
na. La specificazione geo
grafica è d'obbligo: vi si 
arr iva infatti in due mo
di: o si prende l'Autostra
da del sole e si esce a Bet-
tolle o si arriva a Foìano 
e di lì si tenta di arriva
re alle Chianacce. 

1 Tentare non è un eufe
mismo: non esistono car
telli stradali con l'indica
zione della frazione. CI si 
affida quindi al caso o alla 
miracolosa apparizione di 
un passante. « Questa è 
una frazione abbandona- , 
ta, ci dice un compagno 
alla casa del popolo, all'an-. 
golo estremo della provin-. 
eia di Arezzo, al confinì 
con Siena e Perugia >. Co
munque, aggiungiamo noi. 
500 abitanti meri tano pure 
un'indicazione stradale. 
« Tan to più, ci tiene a sot
tolineare un compagno, che 
l'abbazia della Farneta ha 
un cartello ogni 500 metri» 
(chi ha det to che l'anti
clericalismo è morto?) 

Arrivati, in un modo o 
nell 'altro, alle Chianacce 
la casa del popolo è ben 
visibile lungo la strada. 
Edificio a due piani, an
cora In costruzione («lo 
termineremo ad agosto») , 
400 metri quadrat i di su
perficie. E' dest inata a so
st i tuire la vecchia casa del 
popolo, d is tante qualche 
centinaio di metr i e co
s t rui ta nel lontano 1953. 

< Questa è ormai .dete
riorata, ci dice un compa
gno, e da tempo discute
vamo sul • che cosa fare. 
Grosse iniziative qui non 
le possiamo più fare. E al
lora due soluzioni: o ri
modernare questa o farne 
una nuova. Abbiamo deci
so di farla nuova, arri
schiando un po' >. , 

E il rischio nasce da li
na sola considerazione: 1 
soldi, na tura lmente pochi. 

Allora ricorso al l 'arma 
classica del par t i to comu
nis ta : la sottoscrizione di 
massa. 

E i r isultati ovviamente 
sono stati ot t imi e non 
solo perché il PCI alle 
Chianacce ha il 73°ó dei 
voti. 

Una casa del popolo nuo
va risponde • (ci si perdo
ni la frase • fatta ma non 
riusciamo ad " inventarne 
un 'a l t ra) ad esigenze pre
cise della frazione. 

Vediamo di fare una 
piccola • descrizione: le 
Chianacce ha circa 500 a-
bitantl , < gli anziani fan
no i contadini. I giovani 
vanno a fare gli operai nei 
paesi vicini, le donne stan
no In casa >. Le terre in
torno sono fertili e lavo
ra te : negli ultimi a n n i 
c'è s ta ta u n a forte Immi
grazione meridionale. 

« Il problema nostro è 
la gestione del tempo li
bero. Alcuni giovani posso
no andare qualche volta 
in discoteca o al cinema 
a Foiano ma soli tamente 
la sera ci ritroviamo un 
po' tu t t i alla casa del po
polo. Le al ternat ive qu! 
non sono mol te : o ciascu
no r imane chiuso a casa 
sua a vedere la televisio
ne oppure ci ritroviamo 
qui a parlare, a bere, a 
giocare a car te >. 

Proprio per questi moti
vi quindi al progetto del
la nuova casa del popolo 
sono arrivati soldi e ore di 
lavoro. Alcune famiglie si 
sono tassate per mezzo mi-

La nuova casa del popolo In costruzione 

lione, altre hanno dato 
quello che hanno potuto. 
giovani e meno giovani, o-
peral e contadini e natu
ralmente l'unico muratore 
della frazione hanno da
to al la costruzione mate
riale della nuova casa del 
popolo buona parte del lo
ro tempo libero. Esiste an
cora, e questo non è un da
to politico ma sopratut to 
etico da non sottovaluta
re. il senso della comuni
tà. In fin del conti la ca
sa del popolo è di tut to il 
paese, serve a tut t i e tut
ti quindi vi hanno lavorato. 

Già la gestione della vec
chia casa del popolo è un 
esemplo di questo senso 
della collettività: esìste u-
na lista di persone, com
pagni e non, che a turni 

set t imanali fanno da bari
sti. Anche democristiani 
hanno servito aperitivi e 
digestivi alla casa del po
polo. 

« Un giorno, racconta un 
compagno, durante l'ulti
ma • campagna elettorale 
venne un dirigente de da 
Foiano a cercare un suo 
amico di par t i to qui alle 
Chianacce. Ebbene lo trovò 
che faceva servizio alla 
casa del popolo. Lo chia
mò dalla finestra, senza o-
sare entrare. Ma noi gli 
dicemmo di venir dentro 
che non lo avremmo man
giato mica». 

Il clima di questi mesi 
non è stato comunque idil
liaco. Telefonate anonime 

no anche uccìso delle pe 
core a quello che ci h a ven
duto il terreno per la ca
sa del popolo ». 

Ma queste cose non han
no ral lentato i lavori di 
costruzione. « Anzi, dopo 
ogni telefonata o minaccia. 
venivano tut t i a lavorare ». 
< Quasi quasi, dice un com
pagno scherzando, era me
glio quando telefonavano: 
si lavorava di più ». E a-
desso questa casa del po
polo sta per essere termi
nata. Le'prevlsioni sono per 
luglio o agosto. «Pe r la 

I inaugurazione, ci assicura
no i compagni, faremo u-

i na grossa cosa ». Il loro so-
| gno. manco adirlo, è "Ber

linguer. 
, — ( iniguci. 

(«c 'è la bomba») , picco- i r\->„A;* D « » a L 
li dispetti, minacce. «Han- l U a U d l O K e p e K 

L'altra notte a Grosseto 

Attentato incendiario 
contro sezione del PCI 

L'intervento di un compagno e dei vigili del fuoco ha ridot
to i danni - Presa di mira la sede comunista di via Montello 

GROSSETO — Vile attentato 
contro la sezione comunista 
« Scopetani » di via Montello, 
nel quartiere della Pace. Gros
seto. Si è verificato alle 22.30 
della notte scorsa, pochi mi
nuti dopo che il compagno Al
berto Gentili, segretario am
ministrativo della sezione, a-
veva chiuso un attimo i loca
li per andare a prendere un 
caffè ad un bar vicino. 

Il gesto degli ignoti (ma poi 
tanto?) attentatori doveva es
sere già preordinato in quanto 
erano passati appena pochi 
minuti dal momento in cui il 
nostro compagno aveva chiu
so la porta di ingresso quan
do gli attentatori, forse in at
tesa e nascosti, hanno porta
to davanti alla vetrata della 
sezione una pìccola tanica 
piena di liquido infiammabile 
con all'imboccatura sistema
ta una rudimentale miccia. 

Sono passati alcuni secon
di. il tempo necessario per 
bruciare lo stoppaccino e di 
permettere alle fiamme di at
taccare il liquido della tani
ca per far esplodere un in
cendio che ha danneggiato 1' 
ingresso e leggermente anne- i 
rito un tavolo e una sedia col- ' 
lecata internamente. I danni 
sono stati limitati dall'inter

vento del nostro compagno che 
dal bar ha visto il piccolo fa
lò attaccare la sede del par
tito. Chiamato immediatamen
te il 113. sono giunti gli agen
ti della Digos e i vigili del 
fuoco che sono riusciti a do
mare subito le fiamme. 

Venti minuti dopo in sezio
ne si sono ritrovati per com
mentare l'accaduto decine di 
compagni, il segretario della 
federazione Tattarini. il sinda
co Finetti. l'assessore Braca-
lari e altri cittadini che abi
tano negli appartamenti sopra
stanti la sezione. 

Al di là dei danni, fortuna
tamente minimi, indubbia è la 
gravità politica del gesto com
piuto. Infatti, collocare una 
« molotov » anche se rudimen
tale davanti alla sede di una 
sezione comunista, alle 22,30 
della sera non è un semplice 
gioco da ragazzi. 

La stessa dinamica, il mo
mento scelto per la collocazio
ne dell'ordigno, avvenuta 
quando il nostro compagno 
aveva chiuso i locali, dimo
stra che gli autori del gesto 
erano già presumibilmente in
tenzionati a mettere in atto il 
loro disegno. 

Non è la prima volta che la 
sezione « Scopetani > viene 

presa di mira da gesti ana
loghi. Altre due volte la se
zione ha dovuto riparare i dan
ni alla vetrata per il lancio 
di pietre scagliate contro la 
porta di ingresso. Successiva
mente una bottiglia molotov 
era andata ad infrangersi con
tro un muro attiguo: l'ordigno 
era stato lanciato da un auto 
in corsa. 

Questo gesto «provocatorio». 
che si inserisce nel clima di 
forte tensione in atto nel pae
se. assume un chiaro signifi
cato politico che non può non 
lasciare insensibili le forze 
democratiche, le istituzioni e 
i cittadini democratici. 

La solidarietà ai suoi diri
genti e militanti è stata e-
spressa ieri mattina per ini
ziativa del gruppo consiliare 
comunista in occasione del 
consiglio comunale. Tutte le 
forze democratiche hanno stig
matizzato l'accaduto ribaden
do il loro immpegno alla vigi
lanza e sottolineando che 
qualsiasi gesto contro uomini 
o sedi dei- partiti democratici 
è un'offesa alla democrazia. 
Si sono frattanto subito mesw 
in moto le indagini per indi
viduare gli autori del gesto. 

Paolo Zivianì 

Si ricordano 
gli 11 martiri 

distia 
GROSSETO — Sabato a 
Mai a no Lavacchio, borgo ru- • 
rale tra Istia d'Òmbrobe e 
Magliano in Toscana, si ter
ra la celebrazione del 36. an
niversario dell'eccidio degli 
l i martiri d'Istia. giovani re
nitenti alla leva, trucidati 
con fredda determinazione 
dai nazifascisti. Dopo una 
cerimonia religiosa nella chie
setta, alle 16.30 l'orazione uf
ficiale alla presenza di dele
gazioni studentesche, associa
zioni partigiane, partiti e am
ministratori sarà tenuta dal 
dottor Pasquale Palumbo del 
comitato provinciale della 
Federazione italiana volonta
ri della libertà. 

Per l'occasione l'ammini
strazione comunale metterà 
autobus a disposizione dei c.t-
tftdlni con partenza alle 15 

fin breve 3 
da Piazza Dante e alle ore 
15.30 da Istia d'Ombrone. 
- La strage di Ist'ia d'Ombro
ne, insieme a quella dei 77 
minatori della Niccioleta av
venuta nel giugno del 1!H4 
è una delle ricorrenze più 
significative della Maremma 
democratica e antifascista, 

Associazione 
intercomunale 

di Siena 
SIENA — Si insedia domani 
l'Associazione intercomunale 
di Siena L'atto ufficiale avrà 
luogo alle 16 nella sala dei 

I - Magazzini. del Sale: oltre al . 
Capoluogo' fanno parte del
l'Ente intermedio » altri sedi
ci comuni. Alla seduta df in
sediamento parteciperà l'as
sessore regionale Guido 
Biondi. 

Sotto la presidenza del sin
daco di Siena Mauro Barni. 
saranno eletti il comitato di 
gestione dell'Unità sanitaria 
locale e il presidente dell'As
sociazione intercomunale. Sa
rà anche nominata la com
missione per la revisione del
lo statuto. 

Comunisti e socialisti gui
deranno l'Associazione inter
comunale avvalendosi anche 
dell'appoggio esterno del rap
presentanti del PDUP. 

Convegno 
nazionale 

di apicoltura 
GROSSETO — Si è aperto al
l'Hotel Vittoria di Porto San
to Stefano, il primo Conve
gno nazionale di apicoltura. 
Promasso unitariamente dal
la Comunità montana del
l'Argentario e dall'Associazio
ne senese - grossetana degli 
apicoltori, con l'adesione del
la Regione Toscana, del Co
mune e dell'Azienda autono
ma di soggiorno, il convegno 
si impernierà sugli aspetti 
tecnico - scientifici, produt
tivi e legislativi di questa at
tività zootecnica minore. 

Partecipano ai lavori che 
si concluderanno domani l'as
sessore Anselmo Pucci e Ila
rio Rosati, vicepresidente 
dell'Ente di sviluppo agricolo 
• forestale toscano. 

Ricordi 
Nel primo anniversario del

la scomparsa del caro Anto
nio PaponL di San Vincen
zo. 1 figli lo ricordano con 
profondo affetto a quanti lo 
conobbero e gli vollero bene 
e sottoscrivono trenta mila 
lire per l'Unità. 

* • • 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Fabio Giannini, di Li
vorno. la moglie e i figli sot
toscrivono cinquanta mila li
re per l'Unità, 

Nella ricorrenza del primo 
anniversario della scompar
sa del compagno Rivo Len-
zi. primo sindaco comunista 
di Santa Croce sull'Amo 
«Pisa) il cognato Evo Tonel-
li ne ricorda la splendida fi
gura di combattente per la 
libertà, l'integerrima opera 
di pubblico amministratore, j 
l'esempio di militante comu- • 
nlsta sottoscrivendo trenta 
mila lire per l'Unità. 

In ricordo del compagno 
Francesco Menichlnl. di Pi
sa, la moglie sottoscrive quin
dicimila lire per la stampa 
comunista. 

La compagna Anna Cappe-
rucci. di Pisa, ricordando con 
profondo affetto i genitori 
ecomparsi sottoscrive dieci
mila lire per l'Unità, 

• • • 
Ricordando la scomparsa 

del caro Gino Crescienzo, 
della sezione del PCI Ober
dan Chiesa di Livorno, la 
moglie Maria Angela Gari
baldi sottoscrive cinquemila 
lire per l'Unità. 

Lutto 
Dopo lunga e sofferta ma

lattia è scomparso il caro 
compagno Rino della sezio
ne Ilio Barontini di Livorno. 
Lo zio e I cugini Nannlpleri 
e il compagno Ivo Nutl. uni
ti nel dolore, lo ricordano a 
quanti lo conobbero e stima
rono e sottascrivono 70 mila 
lire per l'Unità, 

La nostra Azienda è la concessionaria per la pubblicità di numerosi e 
qualificati quotidiani e periodici. 

Volendo ulteriormente sviluppare la nostra slruttura di vendita 

cerchiamo 

GIOVANI DIPLOMATI-E 
da avviare alla vendita di spazi pubblicitari. Ai candidati si richiedono 
doti di dinamismo, predisposizione ai contatti umani e buona presenza. 
Non è indispensabile una precedente esperienza di vendita. 
I collaboratori prescelti, dopo periodo di formazione, dovranno pro
muovere la ricerca di nuovi clienti nel rispetto di obiettivi prefissati. 
E' previsto l'inquadramento Enasarco. 

Gli interessati sono pregati di inviare un curriculum dettagliato a: 

SiP. I . CASSETTA 87/B LIVORNO 
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